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Documento della segreteria della Federazione 

< Sviluppo della 
democrazia e misure 

concrete pei* 
stroncare l'eversione 
Si è mostrata inadeguata l'azione dei corpi 
dello Stato - Concrete misure operative 

Sul problema dell' ordine 
pubblico nella capitale, la se­
greteria della Federazione ro­
mana del PCI ha diffuso, ieri, 
un documento del quale pub­
blichiamo il testo < 

E' in atto a Roma un aspro 
scontro politico e sociale, nel 
quale sempre più scoperta­
mente si manifesta il tentati­
vo, da parte di forze conser­
vatrici e reazionarle, di op­
porsi ai processi di cambia­
mento e di risanamento del­
la società e dello Stato. A 
questo scopo non si esita, da 
parte di alcune di queste for­
ze, ad utilizzare l'azione vi­
minale di fascisti, di «auto­
nomi » e di gruppi terroristi-

( i partito-*) 
C O M I T A T O P R O V I N C I A L E - Al le 

1 7 in federazione. O.d g.: «Prepa­
razione e impostazione dell'assem­
blea degli eletti comunisti della 
Provincia del 12 novembre*. Con 
Fredda. > 

ASSEMBLEE — LABARO: «Me 
1 8 . 3 0 (Pr isco) . ALBERONE: alle 
ore 18 (Trezz in i ) . FRASCATI : alle 
1 7 alla Biblioteca Comunale (Sal-
vagn i ) . T R I E S T E : alle 18 ( M o ­
r e l l i ) . D R A G O N A : alle 17 ( M a ­
r i n i ) . T O R R E V E C C H I A : alle 1 7 . 3 0 
(Giansiracusa). A L L U M I E R E : alle 
2 0 (Magno l in i ) . Q U A D R A R O : alle 
18 ( A . G u e r r a ) . COLLI A N I E M E : 
• I l e 18 (S imone) . M A C C H I A PA-
LOCCO A C I D A : alle 18 (Argenti-
T o s i ) . M O N T E S P A C C A T O : alle 18 
(Benvenut i ) . C E N T R O N I : alle :& 
(BIschi ) . N U O V A G O R D I A N I : alle 

' 1 7 attivo (Collacchi) . OSTERIA 
N U O V A : alle 16 (Giannangel i ) . 
ROCCA P R I O R A : alle 18 ( l e m b o ) . 
T O R V A I A N I C A : alle 1 8 . 3 0 (Cesa­
r o n o . FRATTOCCHIE: alle ore 1 9 . 
M A N Z I A N A : alle 1 7 , 3 0 ( T u v é ) . 
LABICO: alle ore 2 0 (Sent inel l i ) . 
P O N T E STORTO: alle 2 0 (Spera) . 
M O N T E L I B R E T T I : alle 1 9 , 3 0 (Fi ­
l a b i l i ) . M E N T A N A : alle ore 2 0 . 
A F F I L E : alle 2 0 (Quat t r in i ) . M O N -
TESACRO: ore 18 (Equo canone). 

S E Z I O N E CULTURALE — Alle 
ore 16 in federazione gruppo s^ort 
tull'associazionlsmo (Pisani-Prime-
r a n o ) . 
• Z O N A « O V E S T » — Ahe 10 
nella sede zona di N U O V A M A -
G L I A N A assemblea dei consiglieri 
di circoscrizione e segretari di se­
zione. O d g : «Iniziativa dei co­
munisti per lo sviluppo delle lotte 
unitarie, per risanare e rinnovare 
Roma con la partecipazione delle 
masse popolari alle scelte di go­
verno delle istituzioni delle città». 
Relatore il compagno Boccanera 
della segreteria di zona. Conclu­
derà il compagno Vitate della se­
greteria della Federazione. > 

Z O N E — « S U D » : alle 18 a 
T O R R E N O V A attivo ' femminile 
V i l i Circoscrizione ( L u z z i - C o r ­
d a n o ) ; alle 19 a N U O V A GOR­
D I A N I segreterie sezioni V I Cir­
coscrizione (Colaiacomo - Ta l lone) . 
«CASTELLI» : alte 1 9 . 3 0 a G E N ­
O A N O attivo delle sezioni Arìccia. 
Gemano, Lanuvio. Nemi , Castel-
gandolfo e Albano su scuola e 
ULSSS ( M . = Piccarreta - Galiet i ) 
« T I B E R I N A » : al le 1 5 a F I A N O 
commissione scuola ( O n o r i ) . « T I ­
V O L I - S A B I N A » : alte 2 0 a M o n -
terotondo comitato cittadino sulla 
•cuoia (Sever in i ) . 

S E Z I O N I ' E CELLULE A Z I E N ­
D A L I — DIFESA: atte 1 6 . 3 0 con­
gresso a Salario (Mancuso - Valerio 
V e l t r o n i ) . A C I : alle 10 asssmb'ea 
In federaz'one (Ot tav iano) . P I ­
RELL I T I V O L I : al le 16 assemblea 
alla sezione Centro (T rova to ) . 

U N I V E R S I T A R I A — OPERA 
U N I V E R S I T A R I A : alte 21 assem­
blea precongressuale alla Casa dello 
Studente (Bernard in i ) . 

F .G.C. I . — È convocato per 
oggi in federazione alle 1 6 . 3 0 a 
Trionfate l'attivo della zona «Nord» 
su «Iniziativa dei giovani comu­
nisti nella lotta per il lavoro in 
preparazione della scadenza del 9» 
( T o n e t H - Ferra io l i ) . • AROEA-

T I N A : ore 19 assemblea circo'? 
sull'università (Semerar i ) . Q U A R -
T I C C I O L O : ore 1 6 assemblea orga­
nizzativa e proposte di lavoro (Na­
t i o ) . BORGATA F INOCCHIO: alle 
1 7 3 0 assemblea (Beltusci) . L A D I -
S P O L I : ore 1 7 assemblea (Luc id i ) . 
A P P I O N U O V O : ore 16 assemblea 
sul lavoro ( A n t o n e l l o . 

R I E T I — Oggi, alle ore 9 In 
F E D E R A Z I O N E . attivo oot.-zìo. 
con Nardi . FARA S A B I N A : alle 
2 0 . 3 0 segreteria del com.tato co­
munale presso la sezione d Passo 
Corese. 

V I T E R B O — LUBRANO- a'Ie 
2 0 assemblea sul piano tren.- i i e 
di SV' IUODO del partito ( S a r t i ) . 
V I G N A N E L L O : assemblea *lle 
1 9 3 0 sul piano triennale di */"-
tuDoo del partito (PoMcch!) . A 
PESCIA R O M A N A . a'Ie ore 2 0 . 
assemblea sulle questioni de i i 'e ie - -
g*». con I compar t i Sposettì. se-
g-e:ar*o della Federazione, e So*-
zoli B A G N O R E G I O : alle ore 2 0 
assemb'ea con la compagna An­
gela G'ovagnoli. 

Ricorrenza . 
' A tre anni dalla morte del 
compagno Francesco Ferra­
ra la moglie compagna Gisel­
la. della sezione Trieste, sot­
toscrive lire 5.000 per rUnità. 

, Sottoscrizione 
In memoria del compagno 
Marcello Marroni, i compa­
gni della sezione del PCI 
Salario hanno sottoscritto un 
abbonamento annuo a favo­
re della Sestone del PCI di 
Filaodano. • 

Latti; 
Si è spento nei giorni scor­

si il compagno Giuseppe Sa­
puto della sezione Lanuvlo-
Appio Nuovo. Ai familiari 
giungano le fraterne condo­
glianze della sezione, della 
iena Sud e dell'Unità. I fu-

< nerali partiranno questa mat­
tina, alle 11. dal S. Camillo. 

• • • - i i . . 

E' morta la compagna Ma 
ria Saponaro. iscritta alla 
sezione Tuscolano. I funerali 
si svolgeranno cggi. alle il 
dall'ospedale San Giovanni. 
Ai familiari le più sentite 
condoglianze dei compagni 
«WUft lezione e dell'Unità. 

ci; ad alimentare una trama 
eversiva per provocare spinte 
a destra In strati dell'opinio­
ne pubblica e nella stessa DC, 
per colpire le istituzioni e ar­
restare il corso delle Intere 
tra le forze democratiche ette 
si vanno affermando a Ro 
ma e nel Paese. In questo qua­
dro 1 recenti gravi attentati 
ad esponenti e sedi della DC 
segnano una qualità nuova e 
preoccupante della strategia 
della eversione e della provo 
cazione. 

E' del tutto evidente — pro­
segue il documento — come 
in questi giorni si sia dimo 
strata fortemente Inadeguata 
l'azione dei corpi dello Stato: 
è riaffiorato, di fronte a gra­
vi fatti di violenza che esigo­
no il perseguimento tempesti­
vo del responsabili, lo scon­
certante palleggiamento di re­
sponsabilità tra polizia e ma­
gistratura-romana; incertez­
ze, inerzie e persino ambiguità 
hanno segnato l'atteggiamen­
to della PS. Si pone perciò 
il problema dell'indirizzo, del­
la direzione e della capacità 
operativa degli organi che 
sono preposti alla tutela del­
l'ordine pubblico a Roma, del­
la coerenza e del coordina­
mento dell'lnizatlva di tutti i 
poteri dello Stato nella lotta 
alla eversione e alla crimina­
lità. • -, - ,. ,» , 

E' di fronte alla responsa­
bilità di tutti i partiti antifa­
scisti ' la questione decisiva. 
per la democrazia, a Roma 
e nel Paese, di un'azione del 
governo che dia rapida e più 
sicura attuazione alla rifor­
ma dello Stato, dei suoi cor­
pi e dei suoi apparati — a 
cominciare dalla riforma di 
PS — secondo gli Indirizzi de­
finiti nell'accordo ' program­
matico. vincendo le resisten­
ze di quelle forze che tendo­
no ad inquinare settori deli­
cati dell'amministrazione pub­
blica. - . • > '.., 

La strategia democratica 
contro le centrali eversive — 
si legge ancora nella nota — 
deve concretizzarsi subito nel­
la definizione di misure ope­
rative capaci, nell'ambito del­
le leggi vigenti, di restituire 
fiducia e sicurezza. Alcune di 
queste misure vanno indivi­
duate: nel coordinamento di 
tutte le forze preposte alla 
tutela dell'ordine pubblico; 
nell'attuazione rapida della 
nuova legge sui servizi di si­
curezza che istituisce il SIS-
DE; nel potenziamento di tut­
te quelle strutture, come gli 
uffici investigativi, necessarie 
ad una adeguata e tempestiva 
opera di prevenzione. Allo 
scopo di garantire un impe­
gno Incisivo e coordinato di 
tutti i corpi dello Stato, è ne­
cessario che si affermi - un 
più chiaro orientamento de­
mocratico della magistratura 
romana, volto ad accelerare 
lo svolgimento rapido di tut­
ti i processi penali a carico 
degli autori di atti di squa­
drismo e di violenza, predi-
disponendo un inventario 
completo dei numerosi pro­
cedimenti ' pendenti, poten­
ziando gli organici della Pro­
cura. dell'Ufficio Istruzione e 
del Tribunale, J.-
• La Federazione comunista 
romana riafferma il valore 
fondamentale, per la difesa 
delle Istituzioni, della parte­
cipazione e dell'iniziativa u-
nitaria delle grandi masse 
del popolo e della gioventù; è 
perciò necessario che le for­
ze politiche democratiche 
prendano tutte quelle inizia­
tive rivolte a favorire e ad 
accrescere la solidarietà. 1' 
impegno e la mobilitazione 
dei cittadini sul terreno ga­
rantito dalla Costituzione re­
pubblicana. Con il concorso 
di tutte le forze politiche e 
sociali e delle Istituzioni dei-
la città è possibile giungere 
a forme di autoregolamenta­
zione nell'uso di alcune piaz­
ze del centro storico, ancne 
per evitare inutili disagi al­
lo svolgimento della normale 
vita cittadina e favorire inve­
ce un rinnovato clima di fi­
ducia e di partecipazione. 
Anche per questa ragione è 
opportuno pervenire alla co­
stituzione di un fondo di so­
lidarietà — garantito dall'im­
pegno del Comune, della Pro­
vincia. della Regione e di al­
tri enti e associazioni — per 
assistere coloro che hanno su­
bito danni e saccheggi in con­
seguenza di azioni teppisti­
che. 

La risorsa principale di chi 
si batte per il cambiamento 
e il progresso democratico ri­
siede nello sviluppo sempre 
più ampio della partecipa­
zione e dell'impegno dei cit­
tadini. in una più efficace 
e rinnovata solidarietà tra i 
partiti che hanno dato vita 
alle intese, in una coerente 
iniziativa di lotta delle forse 
politiche e culturali perché 
sia denunciata e colpita qual­
siasi connivenza e copertura 
nei confronti dei gruppi 
squadristici ed armati e 
perché, anche sai piano idea­
le. si sviluppi nelle scuole. 
nell'Università e nella intera 
città una rigorosa e ferma 
battaglia contro coloro che 
praticano la violenza come 
metodo di lotta politica. 
= I comunisti romani — con­
clude il documento — men­
tre rinnovano la loro soli­
darietà alla DC fatta segno 
di ignobili atti di terrorismo. 
fanno appello ai lavoratori. 
alle donne, ai giovani, af­
finché nel luoghi di lavoro. 
nei quartieri, nelle scuole si 
eserciti una ferma azione di 
vigilanza, si denunci tempe­
stivamente ogni provocazione 
e ogni centro di squadrismo. 
si Isolino e si condannino i 
violenti, si sviluppi un'azione 
di rigetto contro i nemici 
della democrazia e della con­
vivenza civile. 

Alle 15,30 a piazza Risorgimento l'appuntamento indetto dal PCI e dalla FGCI per il lavoro e lo sviluppò 

« w 

Jtf i da tutto il Lazio a 
Oggi la manifestazione con 

•V.'/ìii '. ìt,;< 

L'iniziativa preparata da un'ampia mobilitazione - Un corteo attraverserà il centro del capoluogo 
e si concluderà a piazza Turiziani - Necessaria l'azione unitaria di tutte le forze democratiche 

Mercoledì l'incontro dei giovani e degli studenti 

Una giornata di lotta delle leghe 
apre la «vertenza per il lavoro» 

Il 9 scendono in sciopero anche i metalmeccanici e 
gli edili — L'incontro di ieri col CdF della Voxson 

Cosa vuol dire uscire dal « generico » 
nella battaglia per l'occupazione giova 
nile? Che significa far entrare nelle fab 
briche, nei luoghi di lavoro i problemi 
delle nuove generazioni? Le risposte a 
questi Interrogativi le leghe del dlsoccu 
pati le stanno cercando in questi giorni-

decine di assemblee, di incontri con gli 
operai, i sindacati, per preparare la gìor 
nata di lotta di mercoledì. Una «ver 
tenza per il lavoro »: con questa parola 
d'ordine le « leghe » hanno riassunto una 
lunga e dettagliata piattaforma con la 
quale invitano tutti i giovani, gli stu­
denti. i lavoratori precari ad una mani­
festazione regionale il 9 novembre a Ro 

' ma. Una « giornata di lotta » che assu- • 
mera un carattere particolare: v sempre 
mercoledì scendono In sciopero i metal­
meccanici. per quattro ore. e gli edili 
per tutta la giornata. «Anche se et sono 
nelle specificità nelle piattaforme, come 
è ovvio — ha detto Umberto delle leghe 
durante un incontro ieri con il consi 
gllo di fabbrica della Voxson — rvstp 
una convergenza di fatto: edili, metal­
meccanici, giovani disoccuoati rivendica­
no un nuovo modello di sviluppo, l'unico 
tn grado dt garantire una occupazione 
stabile, non legata alle misure d'emer­
genza ». 

E proprio la convinzione che non serve 
l'« assistenza » per i giovani, che senza 
un reale • allargamento della base prò 
duttiva non ci sarà mal lavoro, è emer­
sa chiaramente ieri durante gli incontri 
al consiglio sindacale unitario della zona 
Tiburtina al cinema Ritz nel cantieri di 
Ostia. 

«Quando ci siamo piesentati. molti ci 
hanno giudicato velleitari — ha detto 

ieri ' un altro giovane disoccupato — 
Chiediamo lavoro mentre, quasi quoti 

' diariamente, ci sono fabbriche che chiu­
dono ». Un discorso tanto più vero per 
la zona Tiburtina - Prenestina dove a 
fianco del casi più conosciuti, come la 
Voxson. esistono decine e decine di pie 
cole aziende sull'orlo della crisi. Un qua 
dro che fa giustizia della tesi velleitaria, 
sostenuta anche ieri dal « comitato di 
soccupati organizzati ». che si richiami* 
ad alcuni gruppi estremisti, secondo cui 
«i posti di lavoro ci sarebbero, e tanti).; 
si tratterebbe solo di tirarli fuori dal 
cassetto « Partire con questa impostazio 
ne è estremamente pericoloso — ha det­
to ieri Mario Bastianini, segretario di 

'• zona della Firn —. Esistono certo tenta , 
tivt di strumentalizzare le difficolta, ma ' 
la crisi è un dato reale, e nascondersela 
serve a poco. Il ìiostro sforzo e diretto 
invece a capire le cause, ad andure al­
l'origine della crisi. 

E in questa prospettiva diventa « rea­
listico » — come è stato detto ieri — par 
lare di nuova occupazione per i giovani 
e per l lavoratori espulsi dal processo 
produttivo. L'esempio concreto lo hanno 
portato proprio gli operai della Voxson 
Da due mesi, nella fabbrica di Tor Cer-
vara mille e quattrocento lavoratori so 
no in cassa integrazione: l magazzini 
sono pieni di televisori e autoradio in­
venduti. « Ma se riusciremo a imporre 
un piano di settore per l'elettronica fi 
nalizzato al bisogni sociali, come stru­
menti e apparecchiature per laboratori 
linguistici — ha detto Ciuffa del cdf — 
saremmo in grado di ampliare l'attività 
produttiva. E allora i mille e ottocento 

. operai dello stabilimento saranno pochi » 

' Giovani di tutti ì centri 
della .>• regione confluiranno 
oggi a Prosinone per prende­
re parte alla giornata di lotta 
sui temi dell'occupazione e 
dell'applicazione della legge 
« 285 >. -- L'iniziativa — alla 
quale * parteciperà il compa 
gno Giorgio Napolitano, della 
segreteria nazionale del parti­
t o — è stata indetta dal PCI 
e dalla FGCI regionali. L'ap 
puntamento "è in piazza Ri­
sorgimento alle 15,30. Da qui 
partirà il corteo che. attra­
versando il centro cittadino. 
arriverà a largo Turi, dove 
Napolitano • terrà il comizio 
conclusivo. 

Cosa chiedono i comunisti 
per i giovani? Qual è il signi­
ficato della manifestazione di 
oggi? Le prime risposte si 
trovano nella « drammatica 
realtà economica e sociale 
del Lazio e della provincia 
che - ospita -i l'appuntamento. 
Disgregazione e un distorto 
sviluppo ' industriale hanno 
gettato sulle spalle delle clas­
si lavoratrici • il * peso di una 
crisi acutissima. Di frante a 
questo " dato di partenza — 
che vede tra l'altro l'agricol­
tura relegata in un ruolo su­
balterno — massiccia è stata 
la mobilitazione dei giovani, 
delle leghe di disoccupati per 
una corretta • gestione della 
legge sul lavoro delle nuove 
generazioni. Proprio ieri, l'uf­
ficio di collocamento della 
capitale ha pubblicato l'elen­
co completo della graduatoria 
dei 47.470 iscritti nelle liste 
speciali. Una massa enorme 
di energie (che si raddoppia 
quasi, calcolando l'intera re­
gione) la quale chiede che 
venga superato l'attuale dis 
sesto, che vengano avviati i 
processi di crescita e di pò 
tenziamento delle basi prò 

dutti\e.' 
In questo ambito, il PCI e 

la FGCI del Lazio intendono 
janciare una proposta di ini­
ziativa di lotta attorno alla 
quale sviluppare un ampio e 
imitai io movimento di Toivo 
democratiche. 

.E' possibile avviare entro 
la fine dell'anno già alcune 
migliaia di giovani al lavoro 
utilizzando e rendendo opera­
tivi i progetti degli enti loca 
li. Allo stesso tempo debbono 
verni sollecitate tutte quelle 
iniziative — anche da parte 
governativa — che possano 
servire a scuotere le catego­
rie imprenditoriali dal torpo 
re o dalla chiusura con cui 
guardano alla legge 285. 

L'ufricio regionale dell'as 
sessorato al lavoro ha ricevi! 
to ben 830 progetti da parte 
di 185 enti, tra Comuni. Pro 
vince e Comunità montane. 
Da un primo esame di 724 
piani, emerge la possibilità di 
impiegare 11.883 giovani, per 
una spesa complessiva di 53 
miliardi (33 dei quali relativi 
alla manodopera). Si tratta. 
nella grande maggioranza dei 
casi di piani responsabili e 
fondati .sulle effettive possibi­
lità di applicazione, anche se 
non mancano puntate doma 
gogiche e clientelar!', come ad 
esempio a Cassino, dove il 
Comune, amministrato dalla 
DC. ha previsto una spesa — 
ovviamente destinata a resta­
re sulla carta — di addirittu­
ra 13 miliardi di lire. 

Alla manifestazione odierna 
il partito e la FGCI della re­
gione sono arrivati attraverso 
una fitta mobilitazione nei 
quartieri, nelle fabbriche e 
nei centri delle province. As­
semblee e dibattiti si sono 
tenuti ovunque nelle cinque 
province del Lazio. 

La refurtiva recuperata a Fiumicino 

Scoperto dalla polizia 
• • i • • • • • • • - | i — p — w ^ i 

Magazzino della mala 
una casa a Fiumicino 

Stava arredando casa con ì mobili e le suppellettili che 
era riuscito a mettere insieme dopo una ventina di furtil 

m appartamenti. E' stato arrestato a Fiumicino, nella sua 
abitazione a pochi metri dalla sede del commissariato di 
zona. Bruno Crivello, 21 anni, era stato già arrestato altre 
volte per reati contro il patrimonio. 

Quando ieri mattina gli agenti del commissariato sono 
entrati nell'appartamento hanno trovato di tutto: bianche­
ria, lenzuola, coperte, servizi di piatti e posate, ferri da 
stiro, due armadi, alcuni comodini, tre lavatrici e perfino 
un WC. Insomma aveva trasformato il suo appartamento 
in un vero e proprio jnagazzino 

Le indagini della polizia cominciarono un paio dì mesi 
fa. quando nella zona tra Focene e Fiumicino ci fu una 
catena di furti in appartamenti e negozi. Nella presunzione 
che si trattasse di una grossa organizzazione, visto aneli? 
l'intensificarsi del fenomeno, la polizia dispose una serie di 
controlli per individuare i responsabili del « colpo ». 

L'ufficio postale di via Terenzi, al Casilino Nuovo, è stato assalito per la quinta volta in meno di dodici mesi 

Chiude «per rapina», poi riapre 
e arrivano subito i rapinatori 
Stavolta hanno razziato oltre 25 milioni - La protesta degli impiegati e dei clien­
ti - Presi dopo poche ore i quattro autori di un «colpo» alle PT di Quarto Miglio 

L'ufficio postale chiuso e per rapina > e sotto (da sinistra a destra) i rapinatori arre­
stati: Spadafora, Lopresti, Salvatore e Catapano 

L'ufficio postale del Casi-
Imo Nuovo. « chiuso per ra­
pina » una settimana fa. è 
stato nuovamente colpito dai 
banditi ieri mattina, appena 
ha • riaperto i suoi sportelli. 
Erano da poco passate le un­
dici quando nel locale di via 
Augusto Terenzi hanno fatto 
irruzione due giovani masche­
rati ed armati con una pisto 
la e un fucile a canne moz­
ze. Per la quinta volta, in 
meno di dodici mesi, le im­
piegate e il direttore hanno 
visto ripetersi cosi una scena 
che ha assunto l'allucinante 
« monotonia » di .un incubo 
ricorrente. 

« Fermi tutti, questa è una 
rapina! ». le armi spianate. 
il salto oltre il bancone di 
uno degli sconosciuti, il de­
naro arraffato con furia dai 
cassetti (25 milioni), quindi 
la rapida fuga, preceduta dal­
la minaccia di prammatica: > 
« Non vi muovete per un paio 
di minuti o è peggio per voi». 
Quando finalmente si è sen­

tito il rombo dell'auto che 
si allontanava, qualcuno ha 
dato sfogo alla tensione com­
pressa per quegli intermina­
bili secondi. 

. « Basta, non è possibile, c'è 
da diventare pazzi ». Solo set­
te giorni fa il direttore e 
le impiegate - avevano ' visto 
le armi spianate e il ghigno 
dei banditi. « sfigurati » dal 
le calze calate sul viso. La 
mancanza di denaro liquido 
per le operazioni agli spor­
telli e lo « choc » riportato 
dalle dipendenti, avevano in­
dotto il direttore. Mariano Ce-
rignoli, a tenere le saracine­
sche abbassate per qualche 
giorno. 

Ieri mattina la riapertura e 
l'ennesima rapina. All'arrivo 
della polizia clienti e impie­
gati hanno fornito la descri­
zione dei banditi e sono par­
tite le indagini. L'auto usata 
per la fuga è stata ritrovata 

L'amministrazione delle PT 
ha Iniziato a dotare alcuni 
uffici, soprattutto quelli in pe 

riferia e nelle borgate, che 
sono i più « bersagliati ». di 
vetri blindati, che isolano 
completamente gli sportelli 
dalla parte dei locali riser­
vata al pubblico. Sono stati t 
istallati una trentina di im­
pianti di questo tipo, poi so 
no intervenuti l soliti intoppi 
burocratici, e l'operazione si 
è bloccata. Restano quindi an­
cora privi di adeguata prote­
zione circa 130 uffici postali. 

- Il numero elevato, ricorda­
no in questura, rende prati 
camente impossibile un ser­
vizio di vigilanza « fissa ». ma 
sono state potenziate le « ron­
de » di perlustrazione. 

Questo tipo di servizio ha 
permesso, proprio ieri, di cat­
turare t quattro responsabili 
di un'altra rapina, avvenuta 
pochi minuti prima delle 14 
allo sportello della posta di 
via S. Tarcisio, nella borgata 
di Quarto Miglio. Tre giovani 
armati e mascherati avevano 
fatto irruzione nell'ufficio im­
padronendosi di oltre 17 mi­

lioni in contanti, ed erano 
quindi fuggiti a bordo di una 
« Fiat 125 ». guidata da un 
complice. • • - •-

Mezzo chilometro più avan 
ti il « trasbordo » su una 
« Giulia » color verde marcio 
metallizzato. L'operazione pe 
rò è stata notata da un pas 
sante che ha segnato i nu 
mèri di targa della seconda 
vettura, e 11 ha quindi fomiti 
alla polizia. , 

Poche ore più tardi, quin­
di. l'auto è stata bloccata a 
piazza delle Iris, a Centocel 
le. da due « volanti ». I quat­
tro occupanti sono stati con­
dotti in questura e quindi ar­
restati per rapina. Giuseppe 
Lopresti. di 21 anni. Vincen 
zo Salvatore, di 22. Sergio 
Catapano, di 20. e Roberto 
Spatafora. di 17. hanno ten­
tato di sostenere la propria 
innocenza, ma non sono stati 
in grado di dire l'ammontare 
esalto di alcune « mazzette » 
di denaro che erano ancora 
sul sedile posteriore dcll'au 
to (780 mila lire). 

Il dibattito alla presentazione dell'ultimo libro di Benevolo « Roma oggi » 

Quali interlocutori per l'urbanista? 
Misurarsi con la gente e con i comitati di quartiere - « Dietro le idee ci debbono essere gli eserciti » - Le borgate 

Provocazioni 

contro studenti 

democratici 

Provocailoni e aggressioni 
contro gli studenti democra­
tici iraniani alla Casa dello 
Studente. A compierle sono 
i membri di un'organizzazio^ 
ne Iraniana rUsIL un grup­
po che dietro una maschera 
« di sinistra ». fa dell'attacco 
alle espressioni democratiche 
della resistenza persiana al 
regime dello Scià, la ragione 
principale della propria at­
tività. 

Cosi da alcuni giorni si è 
creato un clima di tensione 
e prevaricazione, nel quale 
è impossibile per le forze de­
mocratiche iraniane in par­
ticolare per l'Odysi, svolge­
re inudativa politica: - uno 
studente persiano è stato pic­
chiato con un pugno di fer­
ro tre giorni fa. ieri altri 
tre giovani sono rimasti vit­
time del pestaggi. -

Aggrediti 

dagli «autonomi» 

i giovani 

del « Galilei » 
Distribuendo un provocato­

rio volantino, ieri mattina, 
uno sparuto gruppo di « auto­
nomi» ha tentato di impedi­
re l'ingresso a scuola agli stu­
denti dell'*Itis Galilei». A 
pretesto, questa volta, è sta­
ta presa l'abolizione della fe­
stività del quattro novembre. 
Ma si è trattato soltanto di 
una occasione per provocare 
e scatenare una rissa. Di 
fronte alla reazione dei gio­
vani che premevano per en­
trare nelle aule, i militanti 
del sedicente «nucleo politi­
co Galilei», infatti, non han­
no esitato ad aggredire gli 
studenti, accanendosi soprat­
tutto contro i compagni del­
la FOCI. La provocazione, 
però, è stata prontamente re­
spinta dalla grande maggio­
ranza dei giovani e insegnan­
ti democratlcL 

* Quali interlocutori alle pro­
poste urbanistiche? Attorno 
a questo interrogativo (non 
ozioso né marginale) ha ruo­
tato il dibattito di presenta 
zione dell'ultimo libro di 
Leonardo Benevolo. « Roma 
oggi ». Attorno ad un tavolo. 
nella sede della « Lega de­
mocratica ». in un vecchio 
palazzo ultarimaneggiato del 
quartiere umbertino a pochi 
passi da piazza Vittorio, era­
no raccolti gli urbanisti In­
solera e Valori, il dirigente 
nazionale della FLC (il sin­
dacato degli edili) Pagani. 11 
professor Lipari e — assente 
l'autore — l'architetto Dau. 
della Lega: davanti a loro 
una sala affollata di « esper­
ti », di 'operatori dell'urbani­
stica, ma anche di rappresen­
tanti di organizzazioni di 
massa e di quartiere. 

Sottolineando i punti sa­
lienti della proposta avanza­
ta da Benevolo (un progetto 
di ristrutturazione del cen­
tro storico e della periferia, 
di cui abbiamo ampiamente 
parlato nei giorni scorsi) e 
in particolare quelli riguar­
danti la « città abusiva ». In­
solera ha ricordato fra l'al­
tro che per saldare le bor­
gate al resto della metropoli. 
per far compiere a centinaia 
di migliaia di persone quel 

salto da cittadini di seconda 
categoria a cittadini a pieno 
diritto, non è certo sufficien­
te disseminare attorno alla 
capitale grandi « unità inte­
grate », « villaggi satellite » 
muniti di servizi. « Occorre 
qualcosa di più — ha detto — 
ci si deve misurare con la 
partecipazione della gente. 
con le espressioni organizza­
te di questa partecipazione, i 
comitati di quartiere e di 
borgata ». Una operazione 
complessa che deve trovare 
interlocutori validi e reali: 
ci si deve rivolgere ai citta-
dinL ai nuovi amministrato­
ri della città, confrontarsi 
con le esigenze espresse dal­
la gente. Se questo non si fa. 
se gli Interlocutori sono dei 
a fantasmi » vaghi o illusori 
qualsiasi proposta è destina­
ta a fallire. 

Insomma « dietro le idee — 
ha aggiunto Pagani — ci deb­
bono essere gli eserciti ». ci 
deve essere un movimento 
capace di mobilitarsi e di 
lottare. Un movimento che 
sappia esprimersi, fin d'ora. 
per rendere realizzabili an­
che le cose positive, il nuo­
vo che si è riuscito a strap­
pare con la recente legge sui 
suoli, ad esempio. Lipari, in­
tervenendo, si è chiesto cosa 
fosse cambiato tra il 71 (da­

ta dell'uscita dell'altro volu­
me di Benevolo, quel « Roma 
da ieri a domani » a cui tan­
to spesso il nuovo libro fa 
riferimento) e il 77. L'ele­
mento più significativo è il 
fatto che allora il dibattito. 
anche aspro, rimase chiuso 
nella schiera piccola degli 
esperti e che invece oggi si 
vuole e si deve allargare la 
discussione ai cittadini. 
* Significativo — proprio per 
questo — è stato l'intervento 
di Giuliano Na tal ini. segre 
tario dell'Unione borgate. 
Sono due — ha detto — le 
novità - più interessanti di 
questo volume: l'individua­
zione esatta delle cause sto­
riche e sociali che hanno por­
tato alla nascita della « città 
illegale » e la consapevolezza 
che il problema borgate è 
punto centrale della questio­
ne urbanistica, la soluzione 
del quale è pregiudiziale ad 
ogni rinnovamento e risana­
mento della città 

Il libro — ha concluso 
Dau — vuole dimostrare che 
Roma non è un « mostro » 
inguaribile e ingovernabile. 
che, insomma, il volto di que­
sta città può essere cambia­
to. e in maniera profonda. 
Il dibattito è solo agli inizi 
ora dovrà misurarsi con la 
città, 

Il palazzone fascista della FAO • l'AvtiHins 
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